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TRIBUNALE DI PRATO 

SEZIONE CONCORSUALE 

Liquidazione Giudiziale n. 3/2023 

Giudice Delegata: Dott.ssa Stefania Bruno 

Curatore: Dott. Filippo Ravone 

*  *   * 

AVVISO DI VENDITA DI AZIENDA 

OPERANTE NEL SETTORE ALIMENTARE 

*  *   * 

Ai sensi degli artt. 214 ss. CCII, in esecuzione del Programma di Liquidazione 

approvato nonché dell’autorizzazione alla vendita concessa dalla Giudice 

Delegata Dott,ssa Stefania Bruno in data 03.04.2023, il sottoscritto Dott. 

Filippo Ravone, in qualità di Curatore della Liquidazione Giudiziale n. 3/2023 – 

Tribunale di Prato (di seguito anche la “Procedura”), promuove una procedura 

competitiva per la vendita al miglior offerente del Lotto Unico avente ad 

oggetto l’Azienda di seguito descritta di proprietà della società in procedura. 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto 

AVVISA 

che il giorno 12 maggio 2023 alle ore 10:30 si terrà la vendita dell’Azienda di 

proprietà della società in procedura così come di seguito descritta, costituente 

Lotto Unico, e pertanto 

INVITA CHIUNQUE SIA INTERESSATO 

a presentare la propria formale e irrevocabile offerta d’acquisto in conformità a 

quanto di seguito previsto. 

OGGETTO DELLA VENDITA 

LOTTO UNICO 

1) DESCRIZIONE DELL’AZIENDA OGGETTO DI VENDITA 

1.1. L’Azienda posta in vendita è esercente l’attività di produzione e 

commercializzazione all’ingrosso di generi alimentari surgelati, 

congelati, freschi, conservati anche precotti. La produzione 

prevalente riguarda pizze e prodotti panificati surgelati venduti sia in 

Italia che all’estero, con marchio proprio o marchi privati, per il 

mercato retail. 

1.2. L’Azienda è costituita dai seguenti elementi: 
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1.2.1. le immobilizzazioni materiali costituite da: impianti, i macchinari, le 

attrezzature, i beni mobili, gli arredi e le altre immobilizzazioni 

elencate e individuate nell’inventario e nella relazione di stima del 

CTU; 

1.2.2. i marchi; 

1.2.3. i metodi e processi di produzione, il know how, i software, le 

autorizzazioni, certificazioni, i nulla osta e le licenze amministrative 

e sanitarie vigenti per lo svolgimento dell’attività dell’Azienda, tra le 

quali in particolare: 

1.2.3.1. AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) ai sensi dell’art. 3 del DPR 

n.59/2013 rilasciata dalla Provincia di Prato con Determina Dirig. 

n.3128 del 12.11.2015 per l’impianto posto nel sito produttivo 

dell’azienda con ultima voltura Identificativo SUAP pratica PAM 

200/2022 cod. pratica 56072 numero adozione 11970 del 17.06.2022 

Regione Toscana; 

1.2.3.2. CQY Certiquality BRCGS CERTIFICATE n.P3000 del 13.04.2022 con 

scadenza 06.04.2023; 

1.2.3.3. CQY Certiquality CERTIFICATE IFS Food del 19.04.2022 con 

scadenza 21.04.2023; 

1.2.3.4. ACCREDIA Certificato di Conformità Prodotto Biologico del 

12.10.2021 con scadenza 19.11.2023; 

1.2.4. il nome, la ditta e l’insegna che caratterizzano l’azienda, il nome di 

dominio dell’Azienda e qualsiasi altro nome di dominio relativo 

all’azienda; 

1.2.5. la lista dei clienti e dei contratti commerciali in essere ed i listini di 

produzione; 

1.2.6. i rapporti contrattuali di lavoro dipendente relativi ai dipendenti 

addetti all’azienda che, al giorno della pubblicazione del bando, 

sono complessivamente n.61 di cui n.5 impiegati e n.56 operai. I 

predetti rapporti di lavoro sono regolati, oltre che dai contratti 

individuali, dal CCNL alimentari industrie. Vi sono inoltre 2 

lavoratori somministrati regolamentati con contratto panificatori; 

1.2.7. i rapporti giuridici relativi all’azienda compreso il contratto di 

locazione con il proprietario dello stabilimento di Via Don Facibeni 

n. 60, Prato, ove si trova il sito produttivo in cui viene esercitata 
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l’attività. Lo stabilimento industriale risulta composto da due 

capannoni oltre uffici, appartamenti e aree pertinenziali e servizi, 

per una superficie coperta di complessivi mq. 6.900 circa e area 

scoperta di mq. 6.000 circa; 

1.2.8. in deroga alla previsione del mancato trasferimento dei debiti  di cui al 

punto 2.5. del presente avviso, per obbligo di legge rientrano fra le 

passività oggetto di cessione i debiti di lavoro dipendente di 

pertinenza della Procedura nei confronti dei lavoratori. 

L’ammontare effettivo delle passività oggetto di trasferimento al 

cessionario verrà determinato con riferimento alla data di stipula del 

contratto di compravendita dell’azienda. 

1.3. Sono espressamente esclusi dal contratto di cessione d’azienda i 

crediti, i debiti, la liquidità e le merci e ogni altro rapporto 

giuridico non inerente l’esercizio dell’azienda.  

2) OBBLIGAZIONI E CONDIZIONI ACCESSORIE ALLA VENDITA 

2.1. I partecipanti alla vendita competitiva dovranno previamente esperire 

la procedura sindacale ex art. 47 L. 428/1990 richiamato dall’art. 

191 CCII e allegare gli esiti della stessa alla domanda di partecipazione. 

L’esperimento della procedura sindacale costituisce elemento e 

condizione essenziale per essere ammessi alla vendita. 

2.2. In caso di mancato accordo sindacale tutti i rapporti di lavoro 

dipendente continueranno con l’aggiudicatario ex art. 2112 c.c. ed i 

lavoratori conserveranno i diritti che ne derivano. Ciò tuttavia non 

esonera gli offerenti dall’obbligo di attivare la procedura di cui al 

precedente comma. 

2.3. Alcuni dei macchinari ed attrezzature costituenti il compendio aziendale 

espressamente individuati dalla perizia del Perito nominato sono 

risultati non conformi alle normative in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro. L’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente produrre al 

Curatore, entro 60 giorni dalla consegna dei beni, apposita 

documentazione da cui risulti certificata la loro ripristinata 

conformità alle normative in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, così come previsto dalla Circolare del Tribunale di Prato del 

07.12.2022 e dall’art. 23, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 51. Qualora alcuni degli 

interventi necessari richiedessero tempi più lunghi di esecuzione 
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l’aggiudicatario dovrà motivarne le cause chiedendo proroga al Curatore 

del termine suddetto. In alternativa i macchinari ed attrezzature non 

conformi potranno essere rottamati dimostrando 

documentalmente tale evenienza al Curatore. 

2.4. In ogni caso l’aggiudicatario non potrà avviare la produzione nello 

stabilimento di Via Don Facibeni n. 60, Prato se non avrà 

previamente prodotto al Curatore la documentazione suddetta. 

2.5. La cessione dell’Azienda avverrà senza trasferimento di crediti e debiti; 

unica eccezione è costituita dai debiti di pertinenza della 

Procedura verso i lavoratori trasferiti. Tali oneri verso il personale 

dipendente saranno oggetto di esatta quantificazione in relazione alla 

loro maturazione fino alla data del rogito di compravendita dell’azienda. 

Dato che, come previsto al successivo art. 4, il saldo del prezzo di 

aggiudicazione dovrà avvenire ad una data antecedente rispetto a quella 

del rogito di compravendita, verrà operato dalla Procedura un 

conteggio preventivo degli oneri verso il personale dipendente maturati 

fino a data immediatamente antecedente a quella di saldo del prezzo per 

individuare l’importo da scomputare a tal fine. Una volta stipulato il 

contratto di compravendita sarà poi esattamente quantificata l’ulteriore 

differenza maturata in favore dell’acquirente dalla data di conteggio 

suddetta fino alla data del rogito di compravendita. Tale differenza 

costituirà un credito per l’acquirente che sarà liquidato dalla Procedura 

congiuntamente al contributo di reindustrializzazione di cui al 

successivo art. 6. 

2.6. Tra i rapporti giuridici trasferiti con l’Azienda figura il contratto di 

locazione con la società proprietaria dello stabilimento di Via Don 

Facibeni n. 60, Prato, regolarmente corrente, che verrà trasferito ai sensi 

dell’art. 36 della L. 392/1978. Il contratto, stipulato in data 01.01.2020, 

ha durata prevista di 6 anni, con prima scadenza prevista al 31.12.2025. 

Il contratto di locazione ha ad oggetto i fondi posti in Prato, Località 

Casale, Via Don G. Facibeni n. 54/56/58/60 e 62, ed è stato registrato 

il 16.01.2020 al n. 80 Serie 3T, presso l’Ufficio delle Entrate di Borgo 

San Lorenzo (Fi). Discendono da tale contratto 3 contratti di 

sublocazione attiva aventi ad oggetto altrettante unità abitative facenti 
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parte del complesso che saranno trasferiti con l’Azienda, e 

precisamente: 

2.6.1. contratto di locazione stipulato in data 10.11.2017. Prossima scadenza 

contrattuale 09.11.2024; 

2.6.2. contratto di locazione stipulato in data 30.10.2015. Prossima scadenza 

contrattuale 31.10.2023; 

2.6.3. contratto di locazione stipulato in data 02.04.2018. Prossima scadenza 

contrattuale 01.04.2026. 

2.7. La Procedura cedente si adopererà per facilitare i vari subentri 

dell’acquirente nelle autorizzazioni amministrative, nelle certificazioni 

e nei contratti che lo richiedano ponendo in essere quanto fosse 

necessario al fine di rendere possibile le volturazioni. Tutti i subentri 

avverranno comunque a cura e spese dell’acquirente. 

2.8. L’Azienda oggetto di cessione non è in possesso della 

documentazione relativa alla normativa antincendio. Gli oneri 

necessari per ottenerla sono posti a carico dell’acquirente. Sono 

altresì a carico dell’acquirente gli oneri necessari al rinnovo e/o 

ripristino delle autorizzazioni e certificazioni in scadenza o scadute 

necessarie per lo svolgimento dell’attività. 

2.9. L’Azienda ed i beni che la compongono verranno trasferiti nello stato 

di fatto e di diritto in cui si troveranno alla data del trasferimento. Sarà 

esclusa ogni garanzia della Procedura con riferimento all’Azienda e ai 

beni, diritti e autorizzazioni/concessioni che la compongono. 

2.10. La vendita, in quanto forzata, non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per 

alcun motivo; conseguentemente, l’esistenza di eventuali vizi, mancanza 

di qualità o difformità della cosa venduta, per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nel presente 

bando e nella documentazione allegata, non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità, riduzione del prezzo né attribuiranno il 

diritto alla risoluzione della vendita nei confronti della Procedura 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dell’Azienda. 

2.11. Il trasferimento si intende per l’intero lotto così come identificato, 

senza possibilità di scelta di una parte di esso; gli elenchi, le quantità 
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e qualità indicate negli allegati sono da intendersi indicative ed eventuali 

mancanze non daranno diritto a riduzioni di prezzo e/o contestazioni. 

2.12. La valorizzazione tiene conto che il trasferimento avverrà in ambito di 

procedura concorsuale e pertanto senza le normali garanzie dei contratti 

conclusi tra parti in bonis. 

2.13. Tutte le spese relative al trasferimento della proprietà e al contratto di 

vendita comprensive - a titolo esemplificativo e non esaustivo - delle 

spese ed imposte di registrazione, di pubblicazione sul Registro delle 

Imprese, imposte di bollo, oneri notarili, saranno a carico della parte 

acquirente e dovranno essere corrisposte alla stipula dell’atto notarile di 

cessione. 

2.14. La consegna dell’Azienda potrà avvenire soltanto dopo la 

formalizzazione del trasferimento col suddetto contratto. 

2.15. Riguardo alla gestione e regolamentazione degli ordini in corso al 

momento di trasferimento dell’azienda si rimanda a quanto previsto al 

successivo art. 6. 

3) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE DI 

ACQUISTO 

3.1. Le offerte di acquisto sono irrevocabili e dovranno essere presentate in 

forma cartacea, in busta chiusa e senza segni di riconoscimento 

personalmente presso lo studio del Curatore - Viale della Repubblica n. 

36, Prato (PO), tel. 0574/607586, indirizzo PEC: 

lg3.2023prato@pecliquidazionigiudiziali.it - entro e non oltre le ore 

12.00 del giorno 11 maggio 2023. Per il sollecito svolgimento della 

procedura si preferisce adottare questa modalità piuttosto che quella 

telematica. 

3.2. Sulla busta saranno indicati, a cura del Curatore o di suo addetto, data 

ed orario di deposito dell’offerta, estremi del documento di identità di 

chi deposita materialmente l’offerta (che potrà anche essere persona 

diversa dall’offerente) e come riferimento “Vendita Azienda L.G. 

3/2023 Tribunale Prato”. Onde evitare ogni possibile contestazione 

si precisa che le offerte non potranno e non dovranno essere 

presentante né a mezzo posta ordinaria né a mezzo posta 

elettronica. 

mailto:lg3.2023prato@pecliquidazionigiudiziali.it
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3.3. L’offerta irrevocabile d’acquisto, corredata da marca da bollo di 

Euro 16,00, dovrà contenere: 

3.3.1. la ragione sociale, la sede, il numero di codice fiscale e di partita IVA 

della società offerente, il recapito telefonico, l’indirizzo e-mail e 

l’indirizzo PEC al quale elegge domicilio per le comunicazioni relative 

alla presente procedura competitiva; 

3.3.2. la visura camerale aggiornata e il certificato di vigenza che certifichi 

l’assenza di assoggettamento a procedure concorsuali (o certificazione 

analoga per le imprese di nazionalità estera). Tale ultima dichiarazione 

potrà anche essere resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio; 

3.3.3. l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prezzo 

base d’asta indicato al successivo art. 4 oltre all’impegno a pagare le 

imposte di legge e le spese notarili di trasferimento a carico 

dell’aggiudicatario e ogni altra spesa necessaria al perfezionamento 

dell’atto di trasferimento; 

3.3.4. l’eventuale indicazione di tempi di pagamento migliorativi rispetto a 

quelli previsti al successivo art. 4 o comunque l’impegno a rispettare gli 

stessi; 

3.3.5. la documentazione (verbali, accordi, ecc.) che dimostri l’esperimento 

della procedura sindacale ex art. 47 L. 428/1990 richiamato dall’art. 191 

CCII e gli esiti della stessa; 

3.3.6. la dichiarazione di aver attentamente verificato l’Azienda oggetto della 

vendita in ogni sua componente e di ben conoscerne lo stato di diritto e 

di fatto in cui essa si trova nonché di aver preso visione della 

documentazione afferente l’Azienda che sarà messa a disposizione dal 

Curatore previa sottoscrizione di accordo di riservatezza ai sensi del 

successivo art. 8 ed in particolare: 

3.3.6.1. perizia di stima del CTU comprensiva della stima del perito industriale 

sugli interventi necessari per la messa in conformità dei macchinari; 

3.3.6.2. catalogo dei prodotti Aziendali; 

3.3.6.3. planimetrie dell’immobile condotto in locazione; 

3.3.6.4. contratto di locazione dello stabilimento e contratti attivi accessori; 

3.3.6.5. inventario dei beni che compongono l’Azienda; 

3.3.6.6. elenco dei lavoratori trasferiti; 
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3.3.7. la dichiarazione di aver preso visione del presente avviso, di essere 

edotto sui contenuti dello stesso e di accettare le condizioni di vendita 

indicate. 

3.4. L'offerta dovrà essere accompagnata dalla seguente 

documentazione: 

3.4.1. fotocopia del documento di riconoscimento e del codice fiscale, in 

corso di validità, di chi ha sottoscritto l’offerta che dovrà coincidere 

con la persona dotata dei poteri di rappresentanza della società; 

3.4.2. assegno circolare non trasferibile intestato a "LIQUIDAZIONE 

GIUDIZIALE N° 3/2023 TRIBUNALE DI PRATO" di importo 

almeno pari al 10% (dieci percento) del prezzo offerto a titolo di 

cauzione, che sarà immediatamente restituito in caso di mancata 

aggiudicazione. 

3.5. Saranno considerate prive di efficacia: 

3.5.1. le offerte pervenute oltre il termine perentorio dell’11 maggio 2023; 

3.5.2. le offerte non accompagnate dall’assegno circolare per la cauzione; 

3.5.3. le offerte prive della documentazione che dimostri l’esperimento 

della procedura sindacale ex art. 47 L. 428/1990 richiamato dall’art. 

191 CCII e gli esiti della stessa; 

3.5.4. le offerte da cui dovessero risultare riserve o la mancata completa 

accettazione degli impegni previsti dal presente avviso; 

3.5.5. le offerte contenenti l’indicazione di un prezzo inferiore a quello 

posto a base d’asta. 

3.6. L’offerta presentata vale quale integrale accettazione del contenuto 

del presente avviso e di tutti i suoi eventuali allegati ed è da 

considerarsi irrevocabile ad ogni effetto di legge fino alla 

conclusione del processo di aggiudicazione. 

3.7. Non sono ammissibili offerte per persona da nominare. 

4) PREZZO BASE E MODALITA’ VERSAMENTO 

4.1. Il prezzo base d’asta è fissato in Euro 693.000,00 (Euro 

seicentonovantatremila/00), oltre oneri fiscali di legge. 

4.2. Il saldo prezzo dovrà essere versato entro 20 giorni 

dall’aggiudicazione provvisoria e quindi entro il 01.06.2023. 
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4.3. Il saldo prezzo sarà quantificato in base al valore di aggiudicazione 

provvisoria detratto quanto versato a titolo di cauzione e detratto 

l’importo previsto dal precedente art. 2.5. 

5) ESAME DELLE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE. 

5.1. L'esame delle offerte di acquisto e l’eventuale gara tra gli offerenti, 

avverranno, per il sollecito svolgimento della procedura, a cura del 

sottoscritto Curatore presso il proprio studio in Prato, Viale della 

Repubblica n. 36, il giorno 12 maggio 2023 alle ore 10:30. 

5.2. In tale luogo e data il sottoscritto Curatore procederà dinanzi agli 

intervenuti all’esame delle offerte d'acquisto e allo svolgimento 

dell'eventuale gara, con l’apertura delle buste per constatare la validità 

delle offerte. 

5.3. In sede di gara l’offerente può farsi rappresentare da persona munita di 

procura risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata, salvo 

che il potere di rappresentanza risulti dal certificato del Registro delle 

Imprese. 

5.4. In presenza di unica offerta valida l’Azienda verrà aggiudicata 

all’unico offerente ammesso. In caso di pluralità di offerte valide si 

inviteranno gli offerenti ammessi a partecipare alla gara, che avrà 

quale base d’asta il prezzo più alto offerto, con rilancio minimo di 

Euro 10.000,00 (Euro diecimila/00). Trascorsi 3 minuti dall’ultimo 

rilancio senza che ne segua un altro maggiore, si procederà 

all’aggiudicazione provvisoria all’ultimo offerente e al prezzo da 

questi offerto. 

5.5. Nell’ipotesi in cui vengano presentate più offerte valide e nessuno degli 

offerenti presenti intenda partecipare alla gara, verrà preferita l’offerta 

più alta e, a parità di prezzo offerto, quella che prevede i tempi più brevi 

per il versamento del saldo prezzo o, in subordine, quella depositata per 

prima presso lo studio del Curatore. 

5.6. Agli offerenti che non risulteranno aggiudicatari verranno 

immediatamente restituiti gli assegni depositati a titolo di cauzione. 

5.7. Il sottoscritto Curatore redigerà apposito verbale nel quale darà atto, tra 

l’altro: del rispetto dei termini di consegna delle offerte, della 

conformità delle offerte alle prescrizioni del presente bando, dello 

svolgimento delle operazioni di esame delle offerte, dell’eventuale 
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adesione alla gara con presentazione di offerte in aumento e del relativo 

esito, di quella che risulterà essere l’offerta migliore. 

5.8. Il Curatore provvederà ad informare degli esiti della procedura il 

Giudice delegato e il Comitato dei Creditori, depositando in cancelleria 

la relativa documentazione. 

5.9. In caso di mancata esecuzione del versamento del saldo prezzo da parte 

dell’aggiudicatario provvisorio nei termini stabiliti, la cauzione da questi 

versata sarà incamerata dalla Procedura ed il Curatore potrà, a suo 

insindacabile giudizio, indire un nuovo esperimento, ovvero – tenuto 

conto dell’esigenza di celerità nel dare continuità all’Azienda per non 

disperderne il valore - dar luogo all’aggiudicazione a favore del soggetto 

che abbia presentato la seconda offerta di importo più elevato rispetto a 

quella formulata dall’aggiudicatario decaduto. 

5.10. Il trasferimento dell’Azienda avverrà a mezzo rogito notarile presso 

Notaio indicato dal Curatore con ogni onere per imposte e onorari 

notarili necessari al trasferimento posti a carico 

dell’aggiudicatario. Il contratto sarà stipulato entro 15 giorni dal 

saldo del prezzo. La cessione del complesso aziendale è soggetta 

ad imposta di registro che dovrà essere versata al Notaio rogante 

contestualmente alla sottoscrizione dell’atto unitamente a tutti gli 

altri oneri fiscali ed accessori di qualsiasi tipo inerenti e collegati 

alla cessione dell'Azienda. 

6) CONTRIBUTO PER LA REINDUSTRIALIZZAZIONE 

6.1. E’ previsto in favore dell’aggiudicatario un contributo alla 

reindustrializzazione conseguente agli accordi stipulati tra la 

Procedura, la Regione Toscana ed il precedente conduttore 

dell’Azienda. Tale contributo, dovuto dal precedente conduttore e 

versato alla Procedura, sarà erogato all’acquirente direttamente dalla 

Procedura una volta incassato. La sua misura dipende da alcuni 

parametri ma avrà il valore minimo di Euro 100.000,00 (Euro 

centomila/00) se il precedente conduttore proseguirà la 

produzione per il periodo di 60 giorni di preavviso previsto dal 

contratto per consentirgli lo smaltimento delle giacenze di magazzino 

accumulate per rispettare gli ordini della clientela. 
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6.2. L’acquirente dell’Azienda potrà interrompere preventivamente tale 

periodo di preavviso se accetterà di acquistare le giacenze di 

magazzino (tanto in termini di prodotti alimentari che di imballi) a quel 

momento destinate ai clienti dell’Azienda. In tal caso, tuttavia, non 

potrà godere del suddetto contributo. 

7) PUBBLICITÀ DELLA VENDITA E VARIE 

7.1. Copia del presente bando è pubblicato: sul Portale delle Vendite 

Pubbliche; sul Sole 24Ore (per estratto sul quotidiano); su GDOnews.it 

(sito internet); su FOODweb.it (sito internet); su Industrialdiscount.it 

(sito internet); su Annunciindustriali.it (sito internet). 

7.2. Per ogni ulteriore informazione e documentazione, gli interessati 

potranno rivolgersi al Curatore della Procedura, Dott. Filippo Ravone, 

con studio in Prato (PO), Viale della Repubblica n. 36, tel. 

0574/607586, e-mail: ravone@studiomsrd.it,  PEC: 

lg3.2023prato@pecliquidazionigiudiziali.it. 

7.3. Il presente avviso di vendita non costituisce offerta al pubblico ex art. 

1336 cod. civ., né sollecitazione del pubblico risparmio. Esso inoltre 

non comporta per la Procedura e per i suoi Organi alcun obbligo di 

alienazione nei confronti di eventuali offerenti né alcun diritto a 

qualsiasi titolo (mediazione o consulenza) in favore di terzi. La 

procedura potrà revocare in qualsiasi momento il presente bando. 

7.4. Per quanto non espressamente previsto nel presente bando di vendita si 

applicheranno le disposizioni contenute nel Codice della Crisi 

d’Impresa nonché nel Codice Civile e nelle altre disposizioni di legge. 

Per ogni controversia che dovesse seguire in relazione 

all’interpretazione ed esecuzione dello stesso, o che sia comunque ad 

esso attinente, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Prato. 

8) ACCESSO E VISITA DELL'AZIENDA 

8.1. Ciascun interessato, previo appuntamento con il Curatore, potrà 

procedere alla visita dell’Azienda nonché, previa sottoscrizione di un 

accordo di riservatezza, accedere ai dati e ai documenti aziendali di cui 

dovrà dichiarare di aver preso visione quale elemento essenziale 

dell’offerta ai sensi del precedente art. 3.3.6. 

8.2. Fermo quanto previsto dall’impegno sottoscritto per l’accesso ai dati 

riservati, ciascun interessato dovrà altresì impegnarsi a: 

mailto:ravone@studiomsrd.it
mailto:lg3.2023prato@pecliquidazionigiudiziali.it
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8.2.1. considerare tutte le informazioni oggetto del presente bando come 

strettamente riservate, nonché ad adottare tutte le cautele necessarie a 

garantire la riservatezza delle informazioni acquisite; 

8.2.2. astenersi dall’utilizzare le informazioni acquisite per scopi diversi da 

quelli attinenti la predisposizione e la presentazione dell’offerta. 

8.3. Ciascun interessato dovrà impegnarsi, inoltre, ad astenersi 

dall’intraprendere attività e/o sottoscrivere accordi con terzi anche 

potenzialmente idonei ad arrecare pregiudizio agli interessi della 

Procedura o confliggere con gli stessi. 

Prato, 3 aprile 2023 

       Il Curatore 

      Dott. Filippo Ravone 
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